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I. giornali, giolittiani si affannano a 

‘dimostrare che hanno, vinto 0, almeno, 

‘che se le hanno buscate sode, ne hanno 

anche somministrate ai popolari. È” il 

caso di fare un bilancio® A 

° I democratici giolittiani (che hanno 

del malcontento diffuso 

‘perchè il Governo non ha voluto im- 

‘porre al contribuente italiano di sana- 

re le malefatte della Banca di Sconto) 

dopy il loro primo pronunciamento af- 

nio 

  

0. € 

‘gruppo ha invece deciso di fare tatto il 
possibile per limitare la discussione 

che avverrà alla Camera, sia per quan- 
to riguarda gli argomenti che per qui 
to concerne il numero degli oratori. | 

  

La decisione si spiega colla s*riden- parlamentare non acquisterà movimen P. P.I cioè al successo del-nostro pro- nali stabilite come segue: lettere cent. 

te contraddizione che esist: tra L'attez. to elastico in Italia finchè almeno una gramma, sia necessaria anche — alme-|80,per i primi,20 grammi. e .cent. 40 

vir mento dei collabov: ionisii. e. degli ottantina di deputati socialisti non en- no in via transeunte — la funzimie dii per ogni successivo porto di 20 gram- 

intransigenti; discorsi non disciplina- 

.t1 potrebbero dare pubblica sensazione 
u'una incompatibilità. assoluia | tra. 
membri e membri del. gruppo ed acce- 
lerare il processo del distacco degli uni 
dagli altri. 

Ormai è evidente che la funzione 
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treranno completamente nel gioco delle. 

maggioranze e delle opposizioni paria 

mentari e tutti i gruppi della Camera 

avranno occasioni saltuarie di definir- 

si “€ precisarsi in atteggiamento di -op- 

posizione. 4 

Riteniamo del che alle fortune 

  

:. Poco più di due anni fa... 

mineranza lu Parlamento. Anche pet 
questa visuale noi fummo tra i primi 
popolari a desiderare i socialisti parte- 

cipi del potere; quando 1l desiderio awea | 
ancora sapore; di assurdo “e. di eresia. 

In due anni quanta strada! 

  

mi, e frazione, Cartoline. semplici eent 
50 «cartoline con rispusta pagata L. 1 
Cartoline illustrate colla sola firma del 
lo speditore cent. 15; manoscritti fine 
a 300 .erammi cent. 80, manoscritti da 
oltre 250 grammi. fino «a 300 frammi 
cent. 90, manoscritti per ogni 00 gram 
mi cent. 30; campioni per ogni cento 
crammi e frazioni oltre i cento gram- 
mi cent. 15; stampe per ogni 50 gram 
mi o frazione cent. 15; quanto prima 
saranno riattivati anche î Servizi delle 
raccomandate é dei pacchi postali. 

e radiotelegrafiche tra l’Italia ‘e la Rus 
di i en i ‘Dal 15 corrente vengono  imoltre 

pi dii. — “on ti i i i i riattivate le comunicazioni telegrafiche 

MIRZIO ’un pronunciamento extrapa o - ; EEE i 4 ba i ‘e 

e iffizionale d'un pr Benedice la folla plauderte dalla loggia esterna delia Basilica 
l'a una.discussione pubblica chiarifica- 

' inente tutte le altre soluzioni, riman- 

lamentare che provocava una crisi sen- 

| trice nella sede propria, alla Camera. 

La, Corona — 0. meglio la stessa cri. 

si nello svolgimento delle, sue compli- 

| cazioni —, dopo aver tentato. inutil- 

| da alla Camera il Governo per la. pub- 
blica, discussione. E questa non è una   

Ar 

i devano portare sugli seudi l’ottuage- 

  

| veano già sognato, «maître» dell’Italia, 

| vittoria... dan: Mit 
ì I pretioziani dell'on. Giolitti, inten. 

nario loro idolo. Per quest’ora essi l’a- 

Ma il sogno dorato non si avverò. Tan; 

to è. vero.che,i cantori, della, vittoria si 
scagliano contro i. popolari, per il «ve 

to» ypposto all'uomo di Dronero. $ noan 

che questa è una vittoria. Per consolar- 

sene. qualche «Tribuna» annota che i 

«veti, contro. particolare, uomini, politi- 
ci, in, pieno; contrasto con le generali 

indicazioni della Presidenza, della Ca- 

del Senato e dei più autorevo- 
Ji domini parlamentari chiamati dal re, 

è con violazione della norma ‘costituzio: 

nale e della prerogativag sovrana». Ci 

limitiamo ad osservare che le indicazio 

ni delle Presidenze della Camera e del 

Scogta dl era per essere oneste, 

loyono rispecchiare una maggioranza 

SA ore. Se questa maggioranza 

mera e 

Quarantacinque mila inviti 

ROMA, 12. — Stamane sì è celebra- 

ta mella Basilica di San Pietro la solen 
ne cerimonia dell’ineoronazione. di. Pio 

persone munite di, speciale biglietto, 

diramato dal maggiordomo e, prefetto 

dei Sacri Palazzi Mons. Samper, La ti 

pografia Vaticana aveva stampato, per 

la circostanza quarantacinque mila, bi- 

glietti d’invito di diverso, colore, a se- 

conda che erano per. il semplice ingres» 

so 0 per i recinti, L’interno della Ba- 

silica era stato suddiviso a mezzo di 

stéccati in varî recinti numerati, fino @ 

l’altezza dell’altare papale. Intorno al 

la confessione erano state ‘erette specla 

llî tribune riservate alla famiglia del 

Pontefice, al corpo diplomatico acere- 

ditato presso la S. Sede, al patriziato, 

ed alla nobiltà romana e al sovrano mi 

litare ordine di Malta. Nella navata 

centrale era stato lasciato un largo pas 
saggio per il corteo papale. Nell’inter- 

no della Basilica facevano servizio d’o 

nuore la guardia palatina e gendarmi 

in uniforme di gala. Alle tribune era+ 

no addetti i camerieri di cappa #spada,     c’era senza i popolari, perchè l’on. Gio 

litti non riassunse il timone dello Sta- 

t0? Se non c’era le sullodate presiden- 

me hansomalce.infomnate da. Corona ed 

hanno commesso anche un torto verso 

la parte popolare. Quanto a prerogati- 

ve sovrane non si pretenderà che ce ne 

sia una per la quale un partito sia ob- 

‘blicato a suffragare un uomo in cul non 

ha fiducia, E son di codesti.giornali che 

prendono nella circostanza la: toga di 

diritto costituzionale nei confronti del 

nostro eruppo! D | 
La «Tribuna» elenca le vittorie sue 

e le ritirate del P. P. I.: «ritirando 1 

suoi veti, riconoscendo la necessità. di 
dovere rinunciare a qualunque prete- 

Nella Basilica stessa erano approntati 

XI. Alla Basilica avevano accesso, le/ 

tra lo squillare degli. inni pontific. € 

Otto r-ferendari di segnatura sosten.. 
gono il baldacchino. Il Papa, seduto. 
sulla sedia, ha il.grande piviale bianco: 
ricamato in oro ed, in capo la mitria 

preziosa. . T 
| Dietro il baldacchino incedono. due. 

protonotari, apostolici, due uditori di 

Rota, il maestro delle cerimonie, l’udi- 
tore ‘di camera, il maggiordomo ed. il 
reggente la cancelleria e i generali de- 

dalle guardie svizzere, 

) LA CERIMONIA 

Quando il Papa è giunto presso l’al- 
tare di S. Gregorio, nella navata di si 
nistra dove è il segretarium, è salito in 
trono ed ha ricevuta l’obbedienza dei 
cardinali. 

Dopo il canto di Nona, il Papa ha 
impartito.la benedizione quindi è sali. 
to nuovamente in sedia gestatoria di- 
rigendosi verso l’altare papale. Giun- 
to nel centro della navata, un cerimo. 
mere pontificio ha acces) Una + drica 
cana ed agitandola venso il Pontefice, 
ha detto cantando: «Beatissime, sie 

transit gloria mundi», Tale atto sì è 
ripetuto per tre volte, sino a che il Pon   

anche alcuni posti di pronto soccorso. 
La Basilica è stata aperta alle ore sei 

era affollatissima, Migliaia e migliaia 
di persone si pigiavany dietro i cordo- 

‘ni di truppa disposti lungo la scalina- 
ta e il’ingresso per regolare l’entrata 
dei fedeli... 

IL PONTEFICE NELLA BASILICA 

Mentre nelle altre cerimonie consi- 

mili il Pontefice si recava alla Basilica 
attraversando il portico, questa voltà. 
stante la erudezza dellla stagione, il Pa 
pa è sceso nella Basilica per la scala 

interna che conduce alla capella del Sa 
cramento. Il Papa, preceduto dai car- 

mai giù. prima. la piazza di San. Pietro 

| tefice è giunto al presbiterio. 
Sceso dalla sedia gestatoria, Pio XI, 

si è recato all’altare papale, iniziando 

e da due cardinali diaconi. 
Detto il Confiteor e dopo aver incen- 

sato l’altare, il Papa si è recato ad as- 
sidersi sul trono eretto sotto la catte- 
dra. Dore 1’Epistola il cardinale Aiaco- 
no ministrante, gli ‘uditori di Rota, i 
votanti cella segnatura e l'avvocato con 

| cistoriale sono scesi presso la tomba 

di S. Pietro, dove il cardinale ha in- 
tuonato le litanie di rito. 

° Hl Pontificale ha quindi continuato 

accompagnato dai cori della cappella 
7 

gli ordini religiosi. Il corteo è chiuso 

la Messa, assistito dal cardinale prete) 

delle 

lia loggia a destra della Basilica, sì 

schierava la guardia palatina con la 

bandiera e la musica. Quando i primi 

cardinali si sono affacciati alla loggia 

centrale ed a quelle laterali, mentre la 
folla acclamava, le truppe che erano 

sulla piazza hanno suonato la fanfara 
reale. 

L’apparizione del Pontefice è stata 

salutata da una immensa ovazione. Tut 

* 

  

Îl Cuteaio dle Casse diga 
di Venezia: Padova © Castelfranco 
VENEZIA, 13. — Ieri mattina alle 

oré 11 nella grande sala Napoleone del 
Palazzo Reale ha avuto luogo in forma 

solenne la celebrazione del céntenario 

della fondazione delle Casse di Rispar- 

mio di Venezia, Padova e Castelfranco 

Veneto. La magnifica sala accoglieva 

‘politiche di Venezia e delle provincie 

venete, nonchè una numerosa folla di 

invitati. 

Hanno parlato applauditissimi il com 

mendatore Pancino presidente della 

Gassa'di Risparmio di Venezia, e il Pre 

fetto gr. uff. D’Adamo a nome del Go- 

verno, Fra generali applausi l’on.. Lui- 

gi Luzzatti ha tenuto poi il discorso 

commemorativo, Dopo aver tessuto la 

storia tecnica delle istituzioni di vispar 

‘mio, l’on. Luzzatti ha paragonato. le 

nostre con'quelle straniere: di Francia 

e di Inghilterra dimostrando la supe- 
riorità delle nostre. Si è poi indugiate 
su due grandi episodi il villaggio di 
Leo Say in Italia nel 1882. per siudia- 
re le nostre istituzioni per riformare la 
legislazione delle Casse di. Risparmio 

francesi. l’origine delle casse: postiali 

tutte le principali autorità cittadine è: 

fanfare. reali. 
ti sventolavano, cappelli.e fazzoletti. Il 
Pontefice che portava, il: triregng,. ha 
impartito la trina benedizione; indi si 
è ritirato, salutato da una muova gran- 

diosa ovazione, mentre la musica della 
cuardia palatina suonava un innò. 
‘Le molte diecine di migliaia di per- 

‘sone che gremivano la piazza; hanno 

‘quindi cominciato a disperdersi lenta- 

mente. 
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L'assicurazione obbligatoria 
| contro,la disoccupazione 

‘ nelie nuove provincie 

| ROMA, 13. — E° in corso di pubbli- 

| cazione il Decreto Reale 5 corr. che e- 

| stende alle nuove provincie la legisla- 

‘i zione del Regno sul collocamento © sul 

i Ja assicurazione obbligatoria contro la 

| disoccupazione provvedimento concor. 

ì dato tra il Ministro del Lavoro e I’Uf- 

ficio ‘centrale per le nuove . provincie 

con l’asseriso del Tesoro introduce nel- 

‘Je Terre Redente una forma di assicù- 

razione sociale non prevista nella legi- 

slazione del cessato regime. Il tccreto 

  

    | stabilisce uno stanziamento sufficiente 

a corrispondere anche ai disoccupati de 

; le nuove provincie il sussidio statale dì 

| disoccupazione, autorizza inoltre il Mi- 

ristro per il Lavoro e la Previdenza 
Sociale a corrispondere sotto speciali 
norme e con le dovute garanzie antici. 

pazioni ‘0 contributi ‘all’istituto per il 
lavoro con sede in Venezia in quanto 

esso svolga la propria azione nelle nuo 
ve provincie per mezzo: degli esistenti 

istituti. di promovimento per le picco- 
le industrie. I 

Le fruppe italfate: non: sono entrate. a Fiume 
ROMA, 13. — Baosotizia della en- 

sia risérbarido a richiesta della Russia 
la comunicazioni radiotelegrafiehe al 
serivzio di Stato e quelle telegrafiche 
dei. servizi di stato e privati le ‘vie a- 
perte per le comunicazioni telegrafiche. 
sono: La .via di Francia, Fano, Libaw 
con la tassa di 55 cent. per parola e le 
vie Francia’ Fano, Finlandia e Syiz-o 
zera, Germania con la tassa di cent. 
58.e mezzo per parola. Oltne la)tassa 
è da riscuotersi in tutti i casi la sopra- 
tassa del cambio che è attualmente def 
375 per cento. I telesrammi privati da, è 

Les 

a per la Russia sono ammessi redatti 
in lingua chiara in una lingua qualsia 
sì quelli. di. Stato, in qualsiasi lingua 
e.in linguaggio chiaro convenuto, e ei 
frato. 
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Perché. l'America: non interven” 
alla Conferenza di Genova 
WASHINGTON; : 18: —I giornali 

recano «he nelle eventualità in cui gli . 
Stati Uniti non imtervenissero ‘alla com. 
ferenza di Genova il presidents Har- | 
ding ‘vi invierebbe come - osservateti. 
Marwey Herick e Chil, Le ragiori che 

potrebbero indurre gli Stati Uniti at 
non intervento potrebbero essere le se- 
suenti: 
«1. Data la presenza dei delegati russi 
lPirterventio dei. Soviet, e una conse- 
guente modificazione della politica de- 
gli stati verso la Russia, 

2. L'America intervenendo contri- 
buirebbe alla continuazione di proceda- 
menti artificiosi nelle gravi ‘questioni 
esonom' che, ©... Ae 

3: Alcuni governi europei, compresi 
quello trancese e quello russo nòn in- 

mantenendo forti eserciti i quali eon- 
tribuiscono alla erisi finanziaria. 

4.1 governi europei non cerzano di 
realizzare il pareggio dei loro bilanci 
anzi continuano eccetto l’Inghilterra ad 

ssotty À " ù 1 È 7 I° $i . » d Y Za "tg apc 5 ‘pp vi 

sa, sia di distribuzione preventiva, sia! ginali è sceso in detta cappella verso Ra a M p LE di risparmio italiane ‘e l’alta contro-|treta di truppe itahane in Fium® è as- emettere moneta cartacea in grande 

dalia de #, S| dinali, ‘è sceso 1n detta Cappella Derminata Ja Messa il de SAMO, ni a de ara Trento esteri di udita foi IPA 
di designazioni personali per l’assegna, ’ , a Messa 1l Papa è salto. versia fra Quintino Sella e l’on. Luzzati] 'sclritamente destittità di qualsia | foa| 12 ntita. 

zione dei ministeri e battendo in riti 
rata anche sulla 

le ore 9. Nella sacrestia della cappella 

del Sacramento Egli ha assunti 1 sa- 
nuovamente sulla sedia gestatoria, in- 
dossando -il pallio. Giunto. nel mezzo 

ti. nella quale, col finale: consenso del 
Sella, prevalse il pensiero di Luzzatti 

di mento. 
‘5. Se si eccettua l’Inghilterra nessu- 

na nazicne europea si rende conto del 
i estioni della le vo vi A ug 13y d ue + x fa à {e ) Ni RI { . 

® * o ® ® è . x è ® 

T Corbino». go È, a ‘0880 cri paramenti; e quindi, salito i 3 Si confessione in un aposito palco, | pe; integrare il risparmio libero, non Turpitudini... clericali ‘fatto che il risorgimento economieo 

(Ae eretto nel mezzo della cappetla, ha ; A cardinale diacono gli ha tol per sostituire, per tenere più basso del- RO i | della Germania è il rapporto. diretto, 

/ sto dell’accordo SOT "| ricevuto il saluto che gli è stato pusto| ta la mitria, mentre il primo diacono |]. casse VO e Limtgrasa dalle Masse NAPOLI, 11. — (L. C.) — Le vol | c-1 risorgimento generale europeo. | 

Pao. s’accorgerebbe che 
non furono ritirati «veti», nè fu abban- 
donata la legge Corbino, nè si rinun- 
ciò alla posizione numerica ‘e morale at- 
tuale, la sola pretesa avanzata dal Di- 
rettorio popolare. Quelle di Pirro — 
in confronto delle vittorie democerati-| 
ko giolittiane — erano almeno vittorie. 

I democratici — si afferma — a- 

dal cardinale Merry del Val, arciprete 

della Basilica. Dopo di ciò Pio XI ha 

ammesso al bacio del piede i capitola- 

rì e si è recato quindi a pregare nella! 

cappella della Pietà, ove è salito sulla 
sedia gestatoria. dr 

IL CORTEO 
Intanto si metteva in muto il nume- 

1% s : n 
gli ha imposto la tiara con la formula 

«Accipe tiaram» ecc. 

benedizione con l’indulgenza plenaria. 

Quindi il. Pontefice, preceduto dai 
cardinali, è tornato all’altare della Pie 
tà, ove il cardinale Vannutelli gli ha 
rivolto un breve discorso in latino, e- 

‘€ Pontefice ha all j di L- 
a alora impartito la. il metodo veneto e di ‘altre parti d’Ita. 

Postali di Risparmio. 

L’on. Luzzatti ha paragonato anche 

lia con quelle lombarde che riassume in 
una sola cassa tutto il risparmio dellà 
Lombardia. Ha narrato come le casse di 
risparmio venete per suo consiglio, ser- 
bando la loro piena indipendenza, si 

cari infami accuse lanciate dai giorna- 

le «Roma» contro le Suore Crocefisse 
di Gaeta sono. state categoricamente 
smentite da. persone autorevoli, primi 
‘fra tutti, da due distinti sanitari. Il 

vecchio ‘brontolone organo di tutte le 
demwcrazie risparmi le sue colonne &- 
gli sgorbi delle pene di Arturo Labrio- 
la, l’ex sindacalista, l’ex ministro del 

?, giornali dicono che la risposta uf 
ficiale nesativa all’invito italiano now 
espurrà cueste ragioni ‘ma sarà giusti 
ficata ay parentemente dai seguenti mo- 
tivi: La conferenza di Genova } stata. 
convotata troppo 

qu lla di Washington e gli Stati Uniti 
parteciveranno forse © alla | successiva . 

  

  

presto rispetto. & © 

conferenza economica europea quando 

  

wi 

A O 

terdono decampare dalla loro palitica | | 

    sprimente la ‘devozione 6 l’augurio 4 

nome del Sacro Collegio. Il Papa ha ri- 

sposto, brevemente anch'esso in latino. 
vrebbero riconfermato il loro proposi 

sto di abbandonare il Gabinetto Bono-| 

mi, rovesciandolo col voto. Noi non vo- 

roso magnifico corteo. 
Il corteo era così composto: un mae- 

Stro delle cerimonie, i procuratori dei. 

    

federavano per fondare due grandi i- Si en e .+| Lavoro, l’ex Sindaco di Napoli del fa-| 
stituzioni regionali, il Credito Fondia- 

Li gel gli stati europe? avranno dissusso «& | 
miceratissimo blocco, del comicissimo 

  

i Ulie democratiche), quello   
  

eliamo farei profeti, în argomenti 
che saranno decisi dal gioco complica- 
to di cento libere. volontà, mobilissime 

€@ volubili più che la donna € il vento. 
di lirica memoria; ma prospettiamo la 
*Dossibilità che i bollenti spiriti — han 

No del tempo fino a giovedì, anzi @ sa 

‘bato in cui pare avvanga il voto — Sì 

intepidiscano un po? ed abbiano nd 20 

conteritarsi d’uri rimpasto in cui ven- 
ga sacrificato qualche ministro; quello 
degli Esteri, per esempio, (che, chiun- 

Que personalmente sia, ‘è sempre un 
gran peccatore agli occhi dei nazionali 
Sti che hanno il coraggio di chiamarsi 
tali 6 dei nazionalisti camuffati in ispo- 

dell’Indu- 
Stria, reo di non aver sanato ‘con dena- 

\ Po dell’Erario le mangerie della Ban- 
“a di Sconto; ed un popolare, a scel 
‘à, per l’onore della firma democratica. 
; Siamo lieti della discussione sul ga- 
Binetto Bonomi ‘anche perchè accelere- 
“Ta tin processo di chiarificazione in se- 

chiarificazione è una autodiagnosi 

che implica sofferenza e. può condurre 
Allo strazio chirurgico. Perciò chi rima 

Se Theno entusiasta della discuss:nne 

Sul Gabinetto Bonomi: è proprio quel 
| STuppo socialista che mostrò tania pre- 
‘Tilezione per i tornei oratori ‘aperti da 

è comunicazioni del Governo, quel 
&ruppo socialista che ha un sacco, col- 
«mo colmo da rovesciare contro l’aexp 

Bonomi), e che ha tanto vociferato 
‘ed esultato.sulla crisi. Il direttorio del 

  

Î TÀ; al gruppo parlamentare ‘socialista.| 

eek Li procuratori generali degli or- 
fu i in costume 
OOo Ppellano comune in cappa 

accompagnato da due svizzeri 
che reca su di un cuscino il triregno 
due cappellani recanti le mitrie n 
ziose, due cursori apostolici in sopra- 
na violetta, \gli aiutanti di camera in 
cappa rossa, 1 cappellani d’onore e par- 
tecipanti in Cappa rossa, gli avvocati 
concistoriali ed i camerieri d’onore e 
soprannumerari, 1 cantori della cappel 
la Sistina, i chieriti di camera, gli udi- 
teri di rota in rocchetto, il maestro dei 
Sacri Palazzi, seguito da due cappella 

pi segreti che portano le mitre che u- 
serà il Pontefice durante la, cerimonia, 

l’oratore di rota suddiacono apostoli 

co vestito in tunica bianca e >. cante 

la croce papale; egli incede. fra sette. 
votati di segnatura sorreggenti set-. 
te candelabri con ceri. Vengono quin-. 
di eli uscieri con la mazza rossa, eu-, 
stodi della croce papale durante la ee-, 
rimonia i penitenziari di 8. Pietro "M, 
pianeta bianca, gli abatimitrati, il vo 
mendatore di S. Spirito, 1 vescovi nol, 
assistenti al soglio, gli arcivescovi o, 
i vescovi orientali, i vescovi e arcivesco, 
vi assistenti al soglio, i patriarchi, 1| 
cardinali. il principe assistente al so 

glio. 
HE segue il Pontefice in sedia gesta-. 

toria con filabelli, La sedia è contorna», 

ta dai camerieri segreti di cappa e Spa 
da, dal maggiore e dallo scudiero mag 
QUOTE.   

Quindi, ha, deposto ‘i paramenti Saeri 

ed ha fatto ritorno nei suol privati ap- 

partamenti. 
* 

La cerimonia seguita con grande 1n- 

teresse da oltre cinquantamila persone 

stata. regolata dal collegio 

nieri pontifici. composto dal prefetto 

Mons. Respinghi e dal Mons. Tami, Men i 

chini, Marcucci, Martini, Dante, Lal- 

derari, 
a 

- La muova benedizione all'aperto 
L'esercito saluta con l’inno del Re 

Quando, alle ore 9.40 il Pontefice è 
entrato nella Basilica, le trombe di ar- 
gento dall’alto della cupola ne hanno 
dato l’annuncio. La folla ha prorotto 
in una immensa ovazione. 

Il Pontefice ha attraversato lentamen 

te la Basilica benedicendo la folla a©- 
clamante ; indi si è iniziata la cerimo-: 
nia. “ig: 

Alle12.45, mentre le campane di S. 
Pietro suonavano a distesa, il cardina 

le Billot, dell’ordine dei diaconi, ha 10 
posta la tiara sulla testa del Pontefice. 
Quindi, fra nuove acelamazioni, il Pon 

tefice ha lasciata la Basilica. La) 

La folla ha incominciato allora ad u- 
scire sulla piazza chè già era gremita; 

le trupe si sono schierate lungo la gra- 

dei.cerimo-.) 

PIO Veneto e l’Istituto Federale di Cre 
dito per il Risorgimento delle Venezie 
dei quali narra le redentrici provviden- 
ze che salvarono le terre invase dagli 
appetiti delle speculazioni bancarie. 

L'on. Luzzatti chiude il suo discor-! 
So fra entusiastici applausi invotando 
da Venezia il memorando esempio del 
Banco di Rialto ‘e di quello di S. Gior- 

scrittore di guerra di pace di finanze 
di Canossa, e che buon pro gli faccia! 

Lo sciopero generale faltito 1 

NAPOLI, 11° — L'C.). — Come te- 
legraficamente vi dissi lo sciopero ge- 
nerale inscenato dai soliti istrioni semi   gio the nelle inestricabili confusioni 

monetarie del Medio Evo non superate 
che dalle nostre, notando dei loro regi- 
stri imfallibili con una moneta di conto 
creando e avvicinando quella unità 

dei prezzi che invano dopo la terribile 
guerra nei congressì e nei convegni 
degli alleati, dei vinti e dei neutrali, si 
è cercat, finora di costituire. 
Nelle attigue sale è stato quindi ser- 

Vito un rinfresco. |. } 
Alle ore 13 all’aibergo Danieli ha ar 

vuto luogo un banchetto offerto dalle 
Casse di Risparmio di Venezia e di Pa-, 

dova. Parlato vari oratori, a tmiti fia! 
risposto brillantemente l’on. Luzzatti 
che è stato applauditissimo. 

L'esonoro di generali dal servizio atfivo 
POMA,.13. — Il Ministro della guer! 

ra in conformità del piano prestabilito 
per la <' temazione degli ufficiali gene. 

rali giù approvato dal governo ha oggi           dinata della Basilica, Alle 13.15, sulla 

logcia centrale di S. Pietro che guarda; 
sulla piazza è stato disteso il tappeto 

‘con lo stemma di Pio XI, Intanto sul-| 

emanate le disposizioni esecutive per| 
il ricol'ocamento in congedo dei gene- 
rali richiamati. temporaneamente in 
servizio dalla posizione ausiliari“. 

e 

  
pei cd de 

natori di odio e vergognosamente mise- 

ramente fallito. Non ricordo in fatto di 

scioperi fiasco più colossale, Il buon 

senso del proletariato napoletano ha 

trionfato. Oggi solo pochi scaricanti 

si sono astenuti dal lavoro. 

— Questa mane ad Arzano vi fu un 

tragico conflitto tra scaricanti e un 

sruppo di fascisti. Uno di questi estrat 

ta la rivoltella sparava due colpi fe- 

rendo gravemente alla frotè in seari- 

cante. Per il pronto intervento della] 
forza pubblica l’ordine fu ristabilito, 

—- Nelle prime ore di oggi il Signor 

Vito Boviv cugino del deputato Cor- 
so Bovio uccideva con un tolpo di ri- 
voltella un ladro penetrato nella sua 

| abitazione. 

Ripresa delle comunicazioni 

postali e telegrafithe. con la Russia 
ROMA, 12. — In seguito ‘alla stipu- 

lazione dell’accordo economico Italo- 
russo è stato ripristin ato con quello Sta 
t, lo scambio delle corrispondenze po- 
stali ordinarie che dovranito essere af- 
francate in base alle tariffe internazio 

’ 

Un, fascista omicida - Ladro ucciso| 

situazione. 

Ertonco. supposizioni franosi 
PARIGI, 13. — Erroneamente si è 

potuto annunciare anche come sempli- 

dra sarebbe disposto ad accogliere la 
ide» di deferire ad un comitato di pe- 
riti Italiani, Inglesi e Francesi l’esamae 
delle questioni poste dal memoraridum 
francese. Ciò che ha potuto originare 
questa confusione. è che il Consiglio 

talia, Francia, Belgio e Giappone (non. 

l’imearico di studiare Îe ‘questioni fi- 
nanziarie ed economiche che devono es- 
‘sere. trattata a Genova aggiungendo 
che i periti stessi dovevano riunirsi 
qualche giorno prima dell’8 marzo per 

dei loro lavori. Questi periti non ave- 
varo però aleun ‘potere per trattare le 
questioni politiche non si è mai parla 
‘to Ada allora in''poi di affidare loro un 

sinzile compito. Del resto la data di 

questa riunione non èstata ancora fis- 

sata iu modo definitivo e non si è pen- 
sato di «ffidare ad una commissione di 

periti lo studio della nota' del gabinet- 
to francese sulla conferenza di Geno-- - 
va studio ghe rimane affidato ai gover   ni ed alle loro cancellerie, 

A 

   

deliberato i rimedi da appartard alla, 

per laconferenza di Genova 

ce previsione che il Gabinetto di Lon- 

Supremo di Cannes nel decidere la con | 
ferenza di Genova si era messo d’accor . 
do per dare ai periti l’Inghilterra, H-. |. 

solo dunque delle tre prime potenze) | 

comumicansi reciprocamente i risultata | 
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Sussidi ad istituzioni 

- Il Ministro per le Terre Liberate co- 

munica all’on. Fantoni che si era inte- 

ressato del felice esito delle domande, 

di aver concesso i seguenti sussidi : 

‘Alla Congregazione di Carità di Por) 

denone L. 10.000 — all’Asilo Infantile 

ed Istituzioni annesse di Torre di Por- 

denone 3000 — all’Asilo Infantile di 

Fagagna 1500 — al Patronato Scolasti 

co di Remanzaceo 1000 — alla Congre- 

sazione di Carità di S- Odbrico 1000 — 

all’Asilo Infantile di Orgnano 600 — 

«alla Congregazione di Carità di Polce- 

nigo 2000. 

  

ù * 

hi l'ospedale: civile di Time 
S. E. l’on. Merlin, sottosegretario 

per le Terre Liberate dirige all’on. 

ia la seguente: 

«Caro Fantoni, 

mi è gradito O sana che allo 

Spedale Civile di Tolmézzo, del quale 

ti.interessi, con Decreto in corso, è sta- 

to concesso un contributo di L. 5000. 

Oltre a ciò la Prefettura di Lecce è sta 

ta autorizzata ad inviare al detto, Ospe 

dale n. 250 lenzuola e n. 150 coperte. 

Cordiali saluti 

  

{£.0) Merlin» 

* * * 

    

Gtuota. Provinciale Amministrativa | 
Nell'ultima seduta l’autorità tutoria | 

provinciale ha preso le seguenti delibe. 

razioni di interesse pubblico. 

APPROVAZIONI 

Tolmezzo : spesa per il ricevimento in 

| p&caslone del IV Congresso forestale — 

Ravascletto: liquidazione spesa per il 

Corigresso pro montibus — Manzano: 

istituzione 4.a classe — Moggio: rego- 

‘lamento servizio vetture da Moggio-U- 

dine alla Stazione ferroviaria — Ta- 

ltiffa tassa famiglia — Pasian di Por- 

denone : contributo servizio automoli- 

‘stico per Motta — Palazzolo dello Stel. 

la: utilizzazione terza presa bosco Brus 

‘sa Cividale: nuova fontana ai Ca- 

sali Barbiani — Cividale: aumento 

| contributo alla scuola professionale di 

. disegno — Codroipo: modifiche tariffa 

daziaria (approva salvo rettifica) — 

Pasian di Pordenone: tariffa dazio (con 

riserve) — Erto Casso: tariffa daziaria 

(salvo retifica) — Cordenons: aumen-, 

to dazio — ‘Arta: gratificazione al me-| 

dico condotto — Baon di: Premariacco, 

Manzano, Pinzano: tariffe daziarie. — 

Ovaro: lavori alla strada Miozza — 

Remanzacco: spesa per un mese di sti- 

pendio alla maestra Zanuttich (salvo: 

ratifica) — Sistemazione ufficio tele- 

grafico — Amaro: mutuo L. 135.140 per 

ricostruzione malghe — Ragogna:; au- 

torizzazione al sindaco di Spilimbergo 

contfarre un prestito di lire 10 mila 

per conto dei Comuni interessati. — 

S. Vito al Tagliamento: mutuo ai Li 

re 116 mila per lavori di bonifica  — 
accettazione 

mutuo di lire 18700 — Sottoscrizione 

all’Ente forze idrauliche —— Chiusa- 

$. Giorgio Richinvelda: 

  

tonio 2; Cividino Giacomo fu Leonardo) ‘ 

2; Madrassi Pio 5; Riva Alfredo 3; Ri. 

va Pietro di Agostino 4; Del Missier 
Bruno 5; Bortolotti Giacomo 2; Riva 0° 
norio 5; Riva Giuseppe fu Airtonio 2; 
Fabbro Pietro 10; Tabacco Giuseppe 
5; Cassetti Nicolò 4; Bortolotti Fran- 
cesco 2; Floreani Luigi 5; Valle Gia- 
como 5; Paulon Luigi 10; Bortolotti 
Giobatta 6; Cividino Luigi fu Ferdinan 
do 10; Viezzi Guglielmo 5;  Allatere 
Angelo 10; N. N. 2; Morgante Virgilio 
5; Zilli Silvio 10; De Mezzo Eugenio 

10; Bortelutti Luigi 5; Zuccato Girola 
mo 2; E. A. 2; Zumino Francesco fu 
V.1; Cividino Luigi 1; Furlan Giusep-|. 

mi; 
pe 9; Bortolotti Basilio 5; Della Mea 
Giuseppe 5; Riva Raimondo 5; Maiano 
Ciro 3; Da Farra Pietro 3; Picilì An- 

gelo 5; Della Zuana Luigi Da Riva A- 
gostino 5; Melchior Tito 5; Bortolotti 
Pietro fu Val. 10; Modesto Modesto 5; 
Modesto Paolo 5; Modesto Elio 5; Iso- 
la Valentino 5; Asso Valentino 5; L. E. 
5; Pellarini Aleardo .da S. Daniele 5;|: 
Biva Guglielmo 10; Riva Valentino 2; 
Barachini Luigia 3; Piuzzi Sante 5; 
Zamparo Giovanni da Udine 5 + Mansut | 
ti Corrado 1; Floreani Valbitizio 2; 
Furlan Valentino 2 

  
; Miorini Dante 10; 

Miorini Luigi 5; Citidino Leonardo 5; 
Marzolini Giuseppe 10. 

Nel mentre mandiamo un ada ai 
generosi oblatori, porgiamo vive condo . 
glianze alla famiglia Del Missier ed 
alla famiglia Venuti. 

ARANCIO IN FIORE. — Oggi la Si- 
gnorina  Schiratti Santa, sorella dello: 
amico Guglielmo studente ‘universita 
rio, viene impalmata dall’egregio gio- 
vane sig. Bandera Umberto. Dopo la. 
cerimonia, la copia parte per un lungo|.: 
viaggio di nozze. Agli sposi novelli le!, 
nostre migliori felicitarioni ed i nostri 
più sentiti auguri per una vita felice. 

OSOPPO. 

Industria dei vimini 
Ho letto nell’ultimo bellettino del | 

Ministero dell’Industria e Commercio 
«Le piccole Industria» un cenno stori-| 
co particolareggiato sulle industrie dei 
vimini nelle varie regioni d’Italia, con 
enumerazone speciale del valore in de-! 
naro che frutta in ogni singolo luogv| 
tale bella e caratteristica industria. 
Giusto è il rilievo che nel «Bollettino» 

si fa sulla lavorazione dei vimini in O- 
soppo, che una’ tale industria fin dai|t 

i tempi antichi, forse perchè in vicinan 
za del Tagliamento il ‘vimine eresce in 

| straordinaria abbondanza. 

N «Bollettino» del Ministero segna- 
la in modo particolare il commercio cui 
da luogo Osoppo per mezzo di una tale 

  

dente fra tutti gli altri paesi della 

bite, anche del Veneto. 

Ma v’è da rilevare. purtroppo che 
l’industria dei vimini non è più fioren 
te ora come un tempo,, ed è male, per 
chè l’emigrazione (enorme ad Osoppo) 
diminwirebbe altrimenti con beneficio 
grande delle nostre famiglie e di tut 

to il paese, che avrebbe Da avvantaggia 

| sivamente morale-religiosa. Prima e im 

industria, che eccede qui in modo 'evi-| 

nostra provincia ,e in proporzioni de-| 

  

   

  

   

  

   

    

   

       
    
   
     
    

    
   

    

    
    

     
   

   

          

    

       

  

    

    
   

    

    
   

     

      

      
   

  

   

    
   

   

     

    

   

       

      

forte: accettazione mutuo «di lire 96 

mila per lavori — Treppo Grande: ae- 

cettazione mutuo di lire 45.000 per la 

strada di Treppo Piccolo — Faedis: 

| accettazione mutuv lire 200 mila per 

Ja strada Canal di Grivo-Canebola — 

Pravisdomini: regolamento impiegati 

— Soechieve: mutuo lire 200 mila per 

lavori stradali. 
ALTRE DELIBERE 

Si sono rinviati affari dei Comuni di 

. S. Giovanni di Manzano, S. Vito al Ta- 

gliamento. 

Respinti: ricorso contro tassa fa 

miglia. di Jannis Domenico da. Tricesi- 

mo è di Coster Antonio -di Pasian di 

. Pordenone. — Accolto in parte il ri- 

corso» di Zatti Giovanni di Paluzza — 

Accolti î ricorsi di Puntel Margherita 

e Prodonuti di Paluzza — Arta: do- 

manda per acquisto di terreni per lo} 

| allargamento dei cimiteri di Cedarchis 

(parere favorevole) — S. Giorgio No- 

garo: acquisto terreno da Tonon Elvi-4 

Ta (GREP favgrevole): 

A 
MAIANO . 

DECESSI E BENEFICENZA. — Da 

qualche tempo non passa giorno in cui 

non si abbia, qui, a segnalare qualche 

decésso. ì 

Ieri cessava di vivere anche il ben 

noto albergatore signor Del. Missier 

Valentino. Oggi seguirono i solenni fu 

nerali. v 
Per onorare w di lui memoria, mol- 

te furono le offerte che amici e cono- 

scenti versarono in favore della vedo- 

va e dei nove teneri orfani lasciati po- 

-. chi giorni or sono dal compianto con- 

i cittadino Venuti Stefano, operaio one- 

- sto, laborioso ed intelligente. 
l’interessamento idel Sig. Pieili Dome-| 

.mieo, tali offerte sommano a L. 415. 

I sienori che offrirono sono : Colussi 

dett. Luigi L. 50; Riva Faustolo: 5; 

Cividino Guido 5; Barachino “Hfmano 

PR Nieli Tito 5; Taboga: Basilio 5*Ba- 

rachino Cirillo 5; Cattarino Umberto 
10; Picili Damenko 10; Riva. eee 93 
Bartolotti Efrem 5; Deli Pia ji 

--5; Querini Francesco 9; 

q 

    

   

Mercò| 

re sotto tutti gli aspetti. In questi mo- 
menti si dovrebbe tentare una rinasci- 
ta,di tale industria, con istituzione di 
un laboratorio ben diretto con; s’inten 
de, eriteri di lavorazione moderna e ar 
tistiea. In Osoppo, dove la crisi dei la- 
veri perdura, nessuno sarebbe in gra-! 
do di far rinascere, accrestendola, la 
bella e triadizioriale: industria, per la 
quale si distingueva (oltre che per 1’e- 

ti che "potrebbero accingersi @ br9 e 
quindi basterebbe iniziare 

Più d’uno infatti fa <a in cuore 
suo di veder risorgere questa indu- 
stria, e di sentire un’altra volta il lie- 
to scampanio rinnovarsi per l'antica 
festa de: «gears» nelle belle e t'epide 
domeniche settembrine come quando 
‘nella Chiesa parrocchiale brillava, fra 

tutti gli altri, il bel confalone della 
corporazione dei cestai, del quale’ buo 
ni austriaci» durante l’invasione, han 
no trafugato ìl grande € prezioso me- 
daglione d’ argento con. iscrizione la- 
tina alla Protettrice di Osoppo, S. Co- 
‘lomba. 

roismo del 48!) il nostro paese? Tut-| 
t'altro; vi sono persone intraprenden- 

LA FEDE DI OSOPPO. — In que- 

sti giorni la popolazione di Osoppo ha 

udito per quindiei giorhi lla illuminata 

parola dei, Missionari] ‘Lazzaristi P. 

Rossi e P. Bassi, assai ascoltati e com- 

mentati nella loro predicazione, esclu-: 

mediata. conseguenza della parola dei 

‘buoni Padri si ebbe il giorno innanzi 

ila loro partenza; e può trarre buoni 

auspici: ‘il-locale zelante sacerdote par- 

roco D. Commisso. + 

1 Iris. 

| PALMANOVA. 

Incendio doloso | 

170. ‘mila lire di ‘danni 

Rubio sera, in Bagnaria Arsa capi 

tava certo Primo Tuani di Giuseppe 

di anni 45 da Castions di Strada di- 

soccupato e vagabondo. Egli si rivol- 

geva per avere ricovero in una casa co- 

lonica isolata di proprietà dell’avv. 

Bearzi di Palmanova, ma non venne ae 

| colto. 
‘Poco dopo che se ne era Auro ee-* 

co alzarsi dal vasto fabbricato alte cv- 

lonne di fumo, tra le quali guizzavano 

| sinistramente le fiamme. Non appena fu 

‘ avvertito l’incendio, accorse sul luogo 

gente dei paesi vicini e si tentò 1’o- 

pera di spegnimento. ‘Per mancanza di 

‘acqua e di uomini addestrati, quasi tut 

to andò distrutto. Il “danno, da una pri. 

ma valutazione fatta ‘scende a 170 mi 

‘la Mire.! © 

‘Ml Tini che aveva, a scopo di vendet. 

ta, dato fuoco al fabbricato si presen- 

tava ieri mattina alla caserma. ‘dei ca- 

rabinieri di Udine e chiedeva di confe- 

rire cul maresciallo. A questi poi con- 

fessava, che non avendo ottenuto l’ospi| 

‘talità ‘chiesta, ‘volle vendicarsi, e get- 

ID) dei fiammiferi accesì tra il fieno, nel 

fienile,” allontanandosi ‘non appena fu 

sicuro che il fuoco si era ‘sviluppato 

in modo da rendere difficile ù opera di| presso si sbizzarisse e si mettesse cri 
‘spegnimento. . | pentinamente quasi a traverso della 

‘— Tanto — disse al maresciallo. ‘ “| strada. Lo chauffeur sterzò bruscamen- 

adesso mi daranno vitto ed alloggio di 

sicuro! 

Ss. DANIELE 
CONSIGLIO COMUNALE DI SA- 

BATO SCORSO. — Sabato 11 febbraio 

1922 alel ore 5 pom, fu tenuta una se- 

duta consigliare stravrdinaria per trat 

Ire un ordine del giorno di 19 ogget- 

. Si aprovò: 1) l’ultimazione dei la- 

vori della strada «stretta dei cattò 

Verso ponente e \ultimaziohe delle 

pratiche per l’esproprio della casa Con 

cina; 2) gli accertamenti . dei debiti 

cambiari al.31 dicembre 1921 con la So 

cietà, Operaia locale, con la Banca po 

polare di S. Daniele, con la Cassa, di 

‘Risparmio di Udine; 3) domanda alla 

Cassa Depositi e Prestiti per ottenere 

‘la concessione di un mutuo atto adi e- 

‘stinguere le passività con gli enti su 

| pranominati; 4) concessione d’affitto 

d’un orto comunale presso i locali del- 

le scuole; 5) concessione di .L. 100 al 

sig. Emilio Jogna a caldo danni per la 

alluvione; 6) concorso del Comune con 

L. 200 per la lotteria «pro monumen- 

to) di Villanova;.7) sussidio di L. 50 
annue per l’Assoclazionè Nazionale 
«Le terre Sacre». 

Fu' sospeso il provvedimento per la 
estinzione dei debiti cambiari incontra 

ti durante l’invasione nemica. 
L’Amministrazone del Monte di Pie- 

tà risultò così composta: Presidente: 

D'Orlando avv. Leone, membri: Mar- 

chesini sig; Giovanna, Batttliktia cav. 
Carlo, Asquini sig. Nino, Rizzolati sig. 

Luigi, 

zione di Carità nelle persone dei sigg. 

Bin Domenico, Toppazzini Umberto. 
Nominò a revisori dei conti 1991 i 

consiglieri Beinat Paolo, Gonano dott. 
Ottavio, Fabro Valentino; ad. ammini- 
stratore del Patronato Scolastico fu 
riconfermato il sig. Giovanni. Tomba. 

Alla Commissione per i ricorsi «iassa 
esercizio e rivendite ‘si nominarono : 
Gattbli Giacinto, Zanussi Giovanni, 

Atnonini Lino, Pischiutta Domenico, 

«Peressoni Giovanni; supplenti: *Pere- 
sutti Davide, Marcuzzi Poe sasa 
doni, Leopoldo.   Ne gioirebbe in euor suo DA o 

mattacchione e intelligente di Tita Ros 
si, che ha dato un sì esatto ritratto del 

pi andati, nella sua brillante comme- 
din: «In File» scritta in dialett) friu- 
lano. Ad, 

IL XXV. DELLA SOCIETA’ OPE- 
RAIA CATTOLICA, — In una 

questi. giormi, 

tà di 

no od altro motivo farsi. 

‘augurare... qualche bravo oratore. 
. La Società però, 

ssi, economico-sociali,   do 5; Morgante Azzo 2; De 

    

    

A a guardo alle. necessità Toeali, dic ‘sono ; 

«genuino cestaro» di Osoppo» nei tem-|È 

adu- 
nanza del Consiglio di Società, tenuta. 

è stata fissata di solen- 
nizzare il venticinquesimo della Socie- 

i Mutuo Soccorso il 26 febbraio, 
salvo modificazioni che possono per u- 

| Interverranno, speriamo, altri soda- 
lizi dei paesi eirconvincini, e vogliamo 

come è desiderio 
vivo del Vice-presidente signor Lucia 
no Venchierutti, dovrà spiegare, da 

quindi irnanzi un'azione fattiva su ba: 
con speciale ri-| 

‘ Bidoli Q, Batta, 
STIA Tobia, Moroso Gio: 

, supplenti : Peressoni Giovanni, 

| pratica discussione riguardante i bi- 

Nominò due. membri della Congr ega-| 

| Commissione tassa. re per. Si 
1922: dott. cav..Farroni,. De «Ceceoi 

Tomaso, Zuliani Ernesto, Covrà, ‘Pietro. 
“Panda Osyaldo 

Bat- 

Sa- 

Il sig. Pietro Andreazza, che tanta| 
bella attività dà al nostro Partito, con) 
sentite parole presenta l’oratore, D, Ma! 
‘sotti inizia quindi il suo discorso. Non 
lo riassumiamv'; diremo soltanto che e- 
oli parlò per un’ora sempre ascoltatis- 
simo e frementemente applaudito. 

Parlò poi con profondi e convinti 
concetti. sull’organizzazione l’egregiv 
sie. Prandoni del Sindacato'. Tessile, 
che per felice) combinazione ‘trovava- 

si a Sacile. sg 
Terminati dr si valsa una 

sogni della locale sezone del Partito. 
Da ul:imo vennero nominate le cari- 

che ‘e fissata la data per un pressimo 
convegno: mandamentale. 

FLAMBRO 

NUPTIALIA. — In questi giorni il 

geom. sig. Guido Blasoni contrasse ma 
trimonio con Îla distinta signorina Cla-   

° 

1a nob. Pacenza da Venezia. 

te simpatie accehtra e doti elette col- 

tiva di bravo professivnista e integro 

cittadino, i migliori | e più fervidi au- 

L. 200 all’Asilo Infantile del luogo. 

vita i bemeficati bambini a pregare Su 

VR ge 

menica nell’ampio salone del’Asilo 

‘si racvoglievano i baldi, e bra- 
vi giovani dei Circoli di Tricesimo, 

Al carissimo sig. Guido, che in sè tan 

gu 1. 

‘CARITA’. — Nell’occasione faustis 

simai del proprio matrimonio il sig. 
Guido B'asoni elargì la bella soruna di 

Per l’atto squisito di carità la Dire- 
zione dell’Asilo porge all’Ill.mo sig. G. 
Blasoni i più vivi ringraziamenti, ed in 

la nuova famiglia di Lui ogni benedi. 

zione divina. 

TRICESIMO  . 
CONFERENZA MASOTTI. 

Vereto. Qualso,. Nimis, Fraelaecot 

per ascoltare la parola di D. Masci 

Il Presidente del Circolo di Trices=a 

mo porse il saluto agli intervenuti con. 

franche parole d° augurio e d’inciterf 

mento. 

Quindi D. Masotti salutato soci 
ormai tradizionali: «hip! hip! hurraà!® 
incominciò il suo discorso prendendi | 
lo spunto dall’elezione di Pio XI clié 
un’altra volta attrasse l’attenzione dé 
mondo verso il Vaticano, l’vraivie traî 
tò il tema: il Papato e l’Italia. Fu una 

brillante sintesi storica trattata con vè 

ra maestria. 

È 

ed amore, 

Dopo la conferenza, i giovani inqua 

crati sfilarono fino alla. piazza: dove Si 

tà 

    

    sciolsero tra. evviva e saluti. 

  

  

  

  

Disgraziato. incidente 
automobilistico 

all’ on.. Biavaschi 

#Tert, nel pomeriggio, mentre il prof. 
on. Biavaschi viaggiava in automobile 
nella zona del cividalese, precisatiente 
a metà del tratto di strada Ipplis-Pre- 
‘mariacco, fu vittima di un disgraziato || 
incidente ‘che ebbe, per lui, serie con- 
seguenze, ma che ben più gravi ancora 
avrebbero potuto essere. L “automobile 

duveva oltrepassare un carro guidato 
da quattro armente; era stato. “dato nl 

segnale d’uso, ma "fatalità ‘volle che 

uiìa delle bestie proprio al momento in 
cui l’automobile. ‘doveva passare dap- 

te per evitare l’importuno incosciente 
‘ostacolo ; ma tale fu la rapidità delta 
‘mossa che l'automobile -sobbalzò colle 
ruote dal lato destro della strada e. co- 
sì forte ne fu la veemenza che l’onore. 

vole, il quale sedeva alla destra di don 
Alceste Saccavino, venne. scaraventato 
di volo, oltrepassando il compagne, run- 
go e disteso presso il ciglio sinistro 

della strada. Don Saccavino, sobbalzato 

pure alquanto amch’egli, ricadde ai suo 

posto, anche perchè fermato con un 

braccio tra le stecche che sorreggono la 
«capote», cadute al colpo repentinu. 

Scesi a terra Don Saccavino. e lo 
chauffenr corsero presso. l’on. Biava- 

schi, lo rialzarono e lo adagiarono su 
un ciglio erboso, poi fu sùbito provve- 

duto per un calesse, fornito da una fa- 

miglia di un casolare non molto distan 

te, e venne accompagnato con questo 
all’Ospedale della vicina Cividai. per 

le prime cure del caso, già che s'era in 
tuito trattarsi purtroppo di qualche 

frattura. Quivi il prof. Sartogo gliè ri- 

scontrò la frattura comminuta dei ier- 
zo inferiore dell’avambraccio sinistro 
e di una costola anteriore destra, più 
alcune leggere escoriazioni nelle varie 
parti del volto. So 

Medicato con premurosa. cura dal 

valente chirurgo, l’on. venne acesmpa- 

gnato alla sua abitazione a Udiue da; 
un’automobile del Sig. Deganutti con-| 

di Cividale, cav. Brosadola. Oltre . al 
compagno di viaggio, che,.' come lo 
chauffeur, può ringraziare il Cielo di 
‘essere rimasto incolume, l’onorevole 
venne accompagnato ‘a Udine dal prof. 
Sartogo, ove pure ebbe. le sue intelli- 

genti ulteriori cure. 

L’automobile, reclinato ‘siquanto sul 

ciglio destro della strada, subì dei gua- 
sti the, quantunque facilmente ripara 
bili, gli impedirono dl. momento di pro- 

seguire 
dl “amico oriorevale [Biavaschi fac. 

ciamo l’augurio che. possa nel minor 

‘tempo rimettersi in salute, congratu- 

dente non abbia avuto quelle più era- 

vi. conseguenze! che Il caso avrebbe por 
tito portare. 

‘Finalmente. si. lavora sui serio 
Nei g E ‘orni 10 e 11. febbraio vennero 

Il “Givnal FUDODIO 

cessa per interessamento del Sindaeo|. 

landoci nel ‘contempo con iui che j'inpci- 

    

{ seguenti negozianti vennero de- 
nunciati per uso idi bilancie alterate 

Bertolini, Di Chiana Savino, via Ber- 
taldia; e Mastropasqua Onofrio via 

Poscolle: 
Per contravvenzione al Reg. Cani: 

a: Leonardo, Ligugnana Eliseo, Mia- 
i Olivo, Masolini Lino, 
“ 3% corgratuliamo coi vigili e con o 
Ufficio da cui dipendono per la ‘attività 

che una buona volta vanno spieg ando; 

9 che le cose si fanno 0 non sì fanno; 

ima già che si debbon fare ed è giusto 

bi facciano, si faccian bene- 

A “Teatro del ‘Lelio Michelini , 
“Teri venne eseguito da alcuni dilet- 

tanti il dramma «Conte di S. Germa- 

no». Si distinsero ‘tra gli altri, poiché 
tutti eseguirono bene la loro parte, il 

sig. Baccanti e, per la parte conica, il 

Sig. Attilio Fabri Ss. Esilarantissioia an- 

che la farsa sostenuta da, quest ’uitimo. 

Lia recita, che fruttò discreto incasso, 

venne data a beneficio della Biblioteca 

del Circolo Eee giovanile di cci- 

tura. 

Pregcdino atto 
“la Palta,,, 

bene informati 

Il «Lavoratore Eriulano» dell 11 COT 

rente la relazione intorno alla verten- 

z4 Gegli stradini con la i’vovineia nota 

la verità: 
«La Commissione (degli stradini, du. 

du.il colloquio col president» della De 

putazione) e non il centinaio di str adini 

come disse la «Patria» sempie bene ine 

fermata, si. è ritirata soddisfatia, mal 

«grado che ciò non risulti alla «Pairia» 

stersa, fiduciosa che. L'on. Deputazione 

hd visito farà fronte a ee” MUOVO 

per 

(frode in commercio) : Zani Adlofo, viali 

GRAZIA TA AOAZIIT I LITTA BICE DET NET REI IPRE ren 

"MIRATA MALE IPIATI FTA IRON TRITO RN 

AMICIZIA CIVITA TOA TONI 78 co er 

  

\   

blico a malincuore ha lasciato la sala. 

vali. 

Agli organizzatori ed esecutori di co 

stre lodi vivissime ed aguri 

successi, 

SI frattura la. tibia 

| giocava ieri con delle coetanee nelle vi 

quando correndo inciampò e cadde 

spedale venne VCI guaribile ie 
qu aranta giorni. 

Ferito dalle: scheggie: di una bona 
n ombé Un nuove colpito dalle solite 

inesplose che ancor oggi si ri 
doro tanto rastrellamento, sparse per 

camni 
to Domenico diciasettenne da S. Lore? 

Il discorso si ‘chiuse con wn. SP pe llof 

gi giovani che devono essere sempre all Pare 
‘accati al Duce della Chiesa con fedeli e 

   
   

  

   

  

streghe» ha divertito tanto che il pubf 

Domenica prossima il ballo si replitt” 
cherà e verrà messo in scena il grandiî. 

so: spettacolo «La regata veneziana» È 
con Arlecchino « e Facana regatanti. rit 

sì divertenti e morali spettacoli, Te no 
di nuovi È 

La bambina Pizzo rasi d ‘anni 0 A 

cinanze Idi casa sua in via Praechius® 

producendosi la frattura della tibia si 
ni'stra. Raccolta e trasportata all’o4 

trovanos 

zo di M-nzano che per lo scoppio aeci 

     

       
      
     

   

   

  

   

    

| ne 

| ferina 

Siva Ì 

57 

n 
A 
RE 

di à 

& 

grato 
di cu 

ff zione. 
« : . ee qa t- s ti 

è stato ieri il contadino Pereoti@ 

Ja,   dentale di una di queste rinvennuta pei 

denzza riportò la ebogtazione dellaî 

mano destra e i ,61 "è SILLUS? 

che venne 

      

  

To 
una Co LI 

al polpaccio. sinistro; feri 
ro, dal medico di guardia dell’ Ospedai 

  

te 

le, dichiar ate 

giorni. 

Qnorificenza ai un benemerita rante | 
“Con recente Decreto, S. M. i Re 
in. consiflerazione delle speciali e sé 
gnalate benemerenze acquistatesi dall 
Li Don.Valentino Pigani verso 1’Istt 
tuto Tomadini' nei lunghi anni del VY   iNnpegno». 

Taito a riprova dell’ esattezza toso- 

centistica de la «Patc'a» & de V'ineffa- 

bile «Giornale Funebre”, n qua affer- 

nava giorni fa, ON tutta 

ene il suo resgeonto, partisisno e bi. 

ino contro T'Amministrazi ue Drovine, 

le, era esattissimo. 
Cva 

Le marionette 

Un pubblico quanto numerosissimo | 

cuore rimandare è accorso ieri ad. am- 

mirare Teli del. trattenimento. 

marionettistico: che, ha lasciato in, tut-! 

ti. gli SEL CTRanmEE, Li ‘miglior 
sione, 

Facanapa, via degli intrighi. di! 

Brighella, nelle sue 99 disgrazie ha fat! 

-| to sbellicare dalle risa, grandi e pieci- 

ni che hanno oo alla. fine di dei 

gni atto. . 

Anche il. ‘ballo dos pentola Lasnele 

  

sicuT ISZZa, . 

tanto che. molti furono. dovuti 2 malin-! È 

“mpres-i i 

  

pressi dei depositi di esplosivi di Mer IR 

guaribili in quaranta È; 

i dell’ Ki 

onck 

1 e all 
i Igiove, 

dell T 

  
‘cerettorato e massime durante 

ste periodo dell’invasione nemica - 

ha nominato Cavaliere ( 

a’Italia. 

Congratulazioni vivissime al Sace? 
dote tanto benemenito dell’edueaziondt 

i popolare. 

Teti al ttt Fast i 

to LO 

t
i
n
 

È 

na, è più che superfiuo, basti accenna! 
al: solo fatto .che gh 

furono ‘applauditissimi alla 

di oghi atto, e che la recita si dovrà 
| petere; per appagare 

| publico, 

jro 

î 

ti negli intermezzi. 

  

  

  

  
‘messi in. contravvenzione perchè, cor-| 
revano in bicicletta nei viali riservati 
ai pedoni: Castellani Andrea, Bressa-   badallo Antonio. 

Florio Beltrame 

L. 30. In morte della sig. Pogemici Giu- 

lia ved. Legmanzi il sig. B: lanchi Pietro 

fu Sante offre al Ricretorio .B. 20, la 
famiglia Conte Florio Beltrame 25. 

Bye amministrazione dell’Istituto vi- 

vamente ringrazia i generosi oblatori. 

SACILE 
: PER IL'P. P.L —— Sabato Sera, pre- 
annunciata da pubblici manifesti, 
svolse nel salone Ruffo la confereriza di 

del PP. DB 
‘ (Moltissimi gli iitervenuti; anche dai 

(paesi Vicina, © ; 
n pro sindaca Seli e aveva” 

‘inviato’ ‘una nobile lettera di saluto a, 
D i Dara edi: ee pe si Partito. 

000 an pai i x 

  
  

BENEFICENZA. - a morte, della. 

gie. Vittoria Concina la famiglia «Gonte. 
offre al..Ricreatorio 

Bi' 

D. Masotti sul programma e su l’ E 

nutti Alberto, Della Longa Paolo, 
Gerette Ermes, Lesa Seve rino, Andrisa 
no Cosimo, Casbonetto Ovidio, Toinadi- 

ni Ciuseppe, Agosto «Achille, Bertini 
Gino, Miotto Basilio, Vamutti Nicolò, 
‘bantarossa Angelo, Missana Alessaa- 
dro, Rizzoli Giovanni, Rizzoli Raffaele, 

Novelli Tiziano, Gallina Remigio, Seia- 

lino Lino, Rosso Pietro, Conti ‘Amedeo 
Cantoni Armando, Mega Luigi, Cellin 

Armando, Zoratti Guido, For te Fràn- 

seppe, Baldo Luigi, Tosolini Giacomo,   
;] Re Giovanni, 

Conti Frandesco,. Foscolo: Pasquale, 
Turrini Aldo, Caporale Pietro, Di Pira 

mo Delo, Simugin, Antonio. 

co, Dreussi Giulio, Pecile Italico, Cel-| 
loni Augusto, Comino Emilio, Mauro! 
Giovanni, Finott) Antonio, Rubie Giu! 

Perchè correvano in bicicletta sprov. 
‘visti di fanale: Marangoni Canciano, | 
Casolari Edmondo, Bîanchi Gino, Del. 

| Scognamillo Tieonardo, " 
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VASTIGLIE VILDANA 
ANTISETTICHE. 

sono senza. rivali. 

la €U RA efficace 
dell’ 
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ZIONE assicurata 

  

   

  

il tr0 i 

della Coron24 Ò 

    

   
     

   

   

    

Fare elogi per la; DObrcsendazionili l 

per l’ accurata e magnifica messa ins 

attori 

le INNO, da i, 

‘Molto bene le romanze. e duetti. cost dì 

  

fo 1 

Boveri 

colle 

PASTIGLIE VALDA Ro 
si EVITA il contagio e si OTTIENE «DI 

un salutare rimedio nell'INFLUENZA No 
e nelle sue conseguenze: tati 4 

TOSSE, RAFFREDDORI di TESTA Mase} 
i LARINGITI, cecc.. URL 

ESIGETE LE VERE. Mo, 
olo in scatola .. Priano 

portante il. nome Mosto 
: 1 

TRosal; 
"tana, 
pe p 

Beleon 
Miccn   

 



      
Jacco! 7 

sotti.t 

ceglie 
; coni | Ò 

cita O 

dagli | 
rad! 

      
Jendd 
T ché. 

re del 
è tra 

I una 

Do VIa 

opel i È 

pre all 
fedeli 

  inqua 

ove Sì | 

Space 

il poll 

Soi 
randivf! 
dana) | 

nti ri* 

di co 

le DOM 

nuoviî 

mi sl 

lle vel 

chius0î 

caddsf 
bia si 

all’od 

pile Ì 

n | 
S ombeli 

ovandi 

>, per$ î 

rercotsf 

Lore2] 

O acc 

ita neil 

li Me iR 
della 

Jntusa 

venne: 

È pedai 
aramtali 

erdote. 

De sell omini, ‘arazzi, porta giornali, cuscini, 
si dall, Ste da tavola, e molti molti altri la- 

I PIstif i opera delle stesse orfanelle. 
le] Vik, l'ingresso è libero. Domenica 19 ci 

ia vit \arà un trattenimento dato dalle orfa- 
pa 8 “elle «Berta del piede grosso», dram- 
as ima storico in 5 atti del Bettoli seguito 
; Ma, una brillante farsa. 

Sacer Beneficenza 
CAZ INNé 

ose 
e sedi 

‘azion net 

a in.S©4 

ccennaf 
attori Nerititamente ringrazia. 

; fine 
OVrà 
mi dd 

ti; canti 

n | Vezontì 17 terno «G. BR, Marino 

    

    

la tonenti anche a personaggi illustri, co- 

È 

Ì \viati dai Circolo al nuovo Sommo Pon- 

Petr 
Tea 

4 ipale na 

    

  

le sog dl dl cai Dolina (7 
Persona innamorata delle nostre A 

(Rie storiche giorni fa giustamente  cil 
thiedeva se sapessimo qual sorte aveva-| 

Ro avuto le ossa del card. Daniele Del, 
dino, ultimo dei patriarchi ‘aquilejesi e | 
Primo arcivescovo di Udine, che morto 

U 12 marzo 1762, era stato sepolto in‘ 
S. Maria Maddalena dell’Oratorio di U- 

e. Domanda più che legittima. ora| 
fac si sa che la chiesa dei Filippini è 
pa demolita. per essere sostituita col 
Palazzo delle Poste in via di cosiru- 
Zione, Noi rispondemmo di saperne’ 
lalla. Però oggi siamo in ‘grado di po- 

. ter dire qualcosa in proposito grazie 4a, 
| gentili informazioni ricevute. Soppres. 

Sa la Chiesa nel 1867, si era ideatg nel. 
l'anno successivo di trasformarla ìn ca- 

| Vallerizza, ma gli ideatori, tra questi il 

co. Federico Trento, ben sapendo che 

Sarebbe stato seonvenientè far scalpita 
le i eavalli sopra le ossa di tanti tra-, 

Passati, alcune tra queste :già appar- 

  

   
me il Delfino, curarono che. venissero 

| trasportate altrove. Fu in quell’occa- 

i lone appunto che i resti dell’ultimo 

— dei patriarchi aquilejesi vennero tra- 

i | Sportati — erediamo in forma privata 

'— nella chiesa di S. Antonio dell’Arci- 

|Descorado. 

— hi coloro: che rimpatttano dall'Asia | 

È alseguito della guerra greco i 
‘-La R. Prefettura ‘comunica;: 

Stante la necessità di assistera ì con. 

Tnazionali profughi dall’Asia’ Min-rve a 
| Cr usa della guerra. greco-turca, ehe 

| gingono bro in misere condizioni, ni 

Consiglio. dei Ministri ha' determinato 
| di esteadere‘ad essi il trattamien:» «mu 
‘Cesso gi cittadini. profughi dalia ta 
Sa, 
ache nei riguardi dei primi, sagommlo 
T dispos zioni della circolare Min. .teria 
la 4 settembre 1920 n. 1900, A., 1 con- 
i forinate e chiarite mediantò a SUueces- 
siva: ‘pircolare 19 SORDO: 192L ui LL 
vc 5T: 4185. | 

" Santo Padre I “lio chel, 
l In rikposta agli omaggi figliali in- 

0 

ii 

| tefice è pervenuto il seguente telesram 
una: 

«Presidente Circolo Giovanile Catto- 
ico Mic}elini, Udine. — Santo Padre 
\&rato filiale devo. oinaggio imparte|& 
di cuore implorata apostolica benedi- 

\zione.s.— Card: Spano 

Pesca di' Beneficenza 

La pesca di beneficenza a favore 
{ell’IStituti della Providenza di Via 

onchi n. 2 aperta domenica 12 corren 
N'è alle ore 9 ant. resterà aperta fino 
i giovedì ‘giorno 16 ‘nelle sale interne 
{dell Istituto, a favore delle orfanelle 
ivi ricoverate. 
È Oltre a molti e svariati oggetti. of-|:° 
rt da parecchi benefattori forme: 
lanno..parte. prindipale della. pesca, 

(molti lavori di ricamo; camicie da gior 

La co: Lina e GB. Gius. Valentinis 

fue irigesimo della Juro. compianta 
amma, co: Vittorina Valentinis Gob- 

fato hanno offerto :‘L. 25 Rifugio Bam 
fhino Gesù; 25 all’Infanzia abbandonata 
5 agli Orfani di guerra e 25 alla Con- 

(i reazione di Carità. 
‘Banea del Friuli sull’esercizio 

901 ha ‘erogato alla Pia Casa di Ri- 
overo “L. 500. — La Prepusitura 

| Università Popolare. di Udine. 
’ iQuesfa sera 14 febbraio alle ore 21 

Me °Aula Magna del R. Istituto Tee- 
fico. il Prof. G. Del Puppo tratterà il 
Seguefite tema: «Ciò che è scomparso». 

gresso libero; l’Aula sarà riscaldata. 

dl 1 caratteri dell’arte sua), lezione del 

tor: R. Millioni, 

Esportazioni 

. La Camera di Commercio ‘e Industria 
| femonica che le Dogdne furono auto- 
| po a consentire l’esportazione del- 

eguenti merci: lardo, galline vive € 
o. carni affumicate e carni salate, 

No all’olio, olii minerali (compresi il 

i laio — Omacini Giuseppe di Cristofo- 

pia Valoppi Enrico fu Giuseppe 

Mo e da notte, mutande, copriletti copri | 

CO. 

“con 'L. 2000 di premi, 

  

  olio e la. benzina), carbone di le- 
le » erusca (a\ scarico di bollette di’ 

Poranea importazione di erano, in s 
Sono di Kg. 24 per ogni quintale di 

È temporaneamente IMmportato). 

Stato Civile 
al nio «delfo. Stato Co IR ci 

N, Mi ebbraio 1922: di 

mati ° maschi vivi 16, femmine 15; 

sraschi 

be 

@dSchi morti 1, femmine, bs ‘esposti i 
tl femmine Î Totalè nati 35. 

LICAZIONI DI MATRIMONIO 
9 Alceo agente di commerci con 

‘escato Germana casal. — Pater- 
‘Stanislao ferroviere. con Bassi   

  

possidente — ‘Ambrisio. Qi ann 
tic me con Degano Maria ca 
Gena Mazio, negoziante con. 

    
X 

Ha 
(= 

Petrolini seppe ben distinguersi 

‘spirito e 

sì ora egli sa ben presentare spettaco- 

sieratezza Ei 

trattarli molto bene ed infatti oltre a 
[Iui, e ‘quando c’è lui ) 

con zola i il palcoscenico è 
Sea 0 in legge con Mazzola. Frange-| 

    

    

  

Fiuseppina civile — Moretti Annibale 
erroviere con Niemiz Elisa contadina 

- Caravetto Guerrino fabbro con Gal- 
liussi Lucina casal. — Troio Amedeo. 
impiegato con Nigris Maria casal. 
Moreale Bruno commesso con Goitasdo 
Regina casal. — Marchisio Giuseppe 

! automobilista con Marcello Berenice, 
sarta — Sabbadini Diego capitano a-| 

‘ viatore con Nobile Orio Isabella civile: 

.. Wernitzuig Andrea impiegato coai 

Shea Paola civile — Visani Pietro! 

Bracciante con Beltrame Angela casal. | 
‘Ricci Clara sarta — Fabretto Silvino, 
automobilista con Spoto Luigia casal. | 
— Cazza Angelo agente di comm. con 

Severini Lidia casal. — Feruglio Eu-' 
| gienio fornaio con Fumolo Elena casal.! 
—yDella Maura Eugenio falegname con. 

Taccuino del Pubblico Cantoni Giuseppina sarta. 

MATRIMONI |” 
Chiarandini Natale bracciante con 

Zoratti Idalgisa casal. — Modotto Giu- 
seppe bracciante con Ronco Rosa casal. 
— Faano Lodovico fonditore con Fumo 
lo Maria tessitrice — Blasetigh. Giaco- 

como fornaio con Beltrame Maria casal' 
— Tolfo Vittorio agricoltore con Loren 
zon Gemma casal, — Peressini Secon- 
Go muratore con Modvnatti Elena sar- 
ta — Marcolin Elei geometra con Del 
Neero Bianca civile — Ferraro Giusep 
pe vigile urbano con Cecconi Uuigia 
casal. —. Chiarauz Adolfo .. vetturale 

con Lendaro Anna casal. — Cescon Lui 
grin di comm. con Leoni Solidea| 

commessa — Bertuzzi Mario meccanico 
con Tosolino Maria sarta — Mossutti 

Carlo muratore; con Lodolo Eleonora 
domestica. 

» MORTI 
‘ Papa Luciano di Annibale m.2 — 

Cantarutti Ostermann Anna. fu Gio: 
Batta a. 84 agiata — Casasola Fiore 
‘di Teobaldo a. 21 ferroviere — Monta- 
gnese Gio: Batta fu Mattia a. 87 -fa- 
legname — Buttazzoni Locatelli Giusep 
pina fu Antonio a. 58 ciivle — Bona-| 
ni Tarquinio di Giuseppe a. 34 argen-| 
tiere — Mulloni Francesco fu Lorenzi 
a, 63 agricoltore — Galiussi Valentino 
fi Sebastiano a. 64 agricoltore _—Scozi 
ziero Mario di Piero m. 1 — Gervasi 
Norma di Sebastiano a. 10 scolara — 

Buttarelli Carlo di Pietro a. 31 calzo- 

ro g. 7 — Blasoni Isidory fu France- 
seo a. 71 pittore — Bittolo Bon Marzi» 
nato Angelica fu Sante a. 77 casal. 

. oleasal. — Malandrini' Angelica di 
Sperandio a. 2 — Gremese Mattia fu 
Mattia a. 72 barbiere — Ceschia Dome 

nico a. 84 fu Valentino muratore — 
Michieli Teresa di Carlo m. 5 — Drius 

Si Giacomo fu Luigi a. 88 muratore — 
Teneatti Orsola fu Giacamo a. 73 casal, 

— Friz Domenico È fu Giacomo a. 80 que 
stuante — Luceardi Gio: Batta fu An- 
‘tonig a. 85 faleoname — Feruglio Lui, 

mo 

gi fu. Giuseppe a. 78 muratore — Co- 
muzzo Cuechii Domenica fu Angelo a. 
63 casal. — D’Odorico Pividori Adele! 
di Luigi a. 26 ‘casal. — hongo Luigi fu 

Giusepe a. 51 casal. — Fabbro” Maruz- 
zi Teresa fù Francesco a. 34 casal. — 
Pillinini Alfredo di Nella m. 5 — 
Spizzamiglio Jolanda di Giovanni a, 1 
— Diman Adelia fu' Antonio a. 5° 

Folla Raimondo fu Antonio a. 82 hi. 

lanciaio . 
Totale morti N. 81 dei ctoiili $ Ap- 

p artenenti ‘ad altri Comuni , 

  

Lernia e TILT ATI 
3 i alaiire ebreo 

  

«a & 

Cronaca dello Sport. 

Società Uci a volo - Udine 

Risultato delle gare di tiro al piccio- 

ne svoltesi allo Stand della Rotonda il 

12 corrente + 
«Tiro N. 60 handicap premi L. 2500. 

lo e 2.0 premio divisi fra i sigg. Do- 
Tcotea: di Tolmezzo e Cap. Maggio di 
Udine. con 10/10; 3.0 e 4.4 diviso fra i 
sigg. De Franceschi di Udine e Cap. 

azusso ; 5.0 6 8.0 è 7.0 diviso fra i 
sigg. Formenton é Zorzi di Udine € 
Paòluzzi di Buia; .. 

La puule fu divisa 
za e Dorotea. 

La poule al id fu divisa ira 
ing. Alleggrezza, Formento e Mezia- 

  

fra ing. Allega pad 

Domenica avranno luogo dc cAre sati 

  

CIR 
TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
Petrolineide 

Petrolini era in vena iersera. E come 

fa un artista, giocondo come lui a non 

eccitarsi di fronte ad un pubblico fittis 
c 

simo sì ben disposto all’applauso? Es li! 

applausi e le risate si alternarono L3'in- 

terrotti per tutta la serata. 

Come, nei primordi della sua 

“a, col suo «numerissimo» di varietà,| 
per 

e per trovate originialissime. co- 

  

2a ib rie 

li tutti suoi, pieni di allegria, di spen- 

praticamente proficul. 
Mentre Parts drammatica attraversa 

una crisi impressionante, gli spetiaco- 
li leggeri si sostengono con successo, 

Convien ‘aggiungere che Petrolini sa 

pieno, Tersera furono molto appiavi iditi 
su ni: «numeri» interes- 

{ di Verona. Fuori faceva freddo; 
{tro un tepore. grato e 
liquefaceva in. ciascuno 

al boccascena, si vedevano iersera, Îra 
il pubblico che stipava la sala, occhi 
sorridenti, bocche semiaperte 0 del tut. 

to aperte — facce congestionate dal 
-; godimento... Che più? Ececy come Petro 

lini, signore della scena, efficace umori- 

sta, sa ben risolvere la crisi bancaria. 
E pensare che i nostri Reg ggitori stan- 
no sudando per essa svariate camicie! 

0 Ta ele: 0 © 0 0 00 

vi accorron tutti quante 
e lui ride a crepapàl. »* 

Vrvccta seconda e domani ultima di 
Petrolini. 4 

Giovedì e venerdì «Virginia weiter» 

(non dimentichiamola). 

a 

    

Martedì 14 febbraio 1922 
Leva i sole ore 8.57, tramonta 17.28. 
Leva la luna ore 21, tramonti 8.21 

SANTI ED ONOMASTICI 

(14 febbraio) 

S. Valentino, prete della Chixsa Ro- 
mana, mork martire sutto Claudio il 
Gotico (268- -70) e fu sepolto al 1.0 mi- 
gio della via Flaminia. Il celebre ar- 
cheologo Bosio (morto nel milleseicen- 
toventinove) vide e descrisse la crip- 
ta che contenne la tomba del martire, 
cripta che fu poi trasfor mata in canti- 
na. La cripta venne poi riconosciuta dal 
Merucchi nel 1877. Presso questa ‘era 
stata inalzata nel IV sec. da Papa Giu- 
lio I. una basilica ed intorno a ‘questa 
era stato eretto un cimitero. Ne! 1888 
‘sono stati trovati avanzi evidenti .. di 

qu sta basilica e poco dopo venne sco- 
perta un'iscrizione. dedicata dai Papa 
S. Damaso in onore di S. Valentino. 
Papa Onorio trasportò il corpo d 1 mar 
tire dalla cripta, sotto l’altare di que- 

‘sta ‘basilica dove restò fino al ‘sec. XIII, 
quando fu. poi trasportato a $. Prasse. 
dè. 
CA Udine, nella Chiesa di via Prae. 

chiuso, si conserva il corpo di un San- 
to ‘martire, cui venne imposto, com’è 
costume per le spoglie dei martir* sco. 
nostiuti, un nome: quello di S. Valenti 
no - S.S. Modestino, Fiorenzo e Flavi ia- 
no patroni di Avellino - S. Antonino 
protettore di Sorrento (625). 

(15 febbraio). 
SS. Faustino e Giovita — S. Deco. 

roso — S. Fausto — S. Valfrido. 
MERCATI 

Martedì 14» Chiusaforte, Udine, Fa. 
gagna, Feltre, Gradisca, Pasian si Por: 
denone, Vittorio. 

Mercoledì 15: Udine, Aviano, Latisa- 
na, Pozzuolo, S. Daniele, Oderzo, Mon- 
falcone. 

Giovedì 16: Sacile, Udine, Portosrua 
ro, Monfalcone. 

Venerdì 17:*S. Vito al Pagliamentà 
Conegliano, Longarone. 

Sabato 18: Gemona, Pordenone, Bel- 
luno, $.. Giovanni di Manzano, Motta 
di Livenza. 

’ 

    

TRUGIOLI 
GLI dra VERSI DI BARBARANI 
Berto BaFbarani qualche giorno fa 

Si era rintanato con una scapigliata 
‘compagnia di amici dentro una osteria) 

den- 
gaudent& che 
degli ansici la 

riserva personale di allegria, irrigidita 
prima dal ghiaccio; ‘Store il vino; ma 

{ lampeggia per poco nel vetro dei bic- 
chieri. Un bagliore di un attimo: e il 
vino sparisee, Così per un numero in- 
definito di volte. La sera s inoltra: 

mente l'accordo. La vittima. fu “di agi 
gnata in Barbarani. 7 

Berto Barbarani, «bot grà "A dal nt; 

deve arrendersi. Ma prima di cavare di 
tasca i suol spiecioli, cava. Un fog 

bianco e vi.scrive: 

 . Seonto col sangue mi. 

l'amor ch'io posi in'ta 

Banca italiana addi» - 

Non, ti scordar di mo 

sE 
MARONE ANDREA. 

nato a Pordenone nel 1474, Îu AME 

mirato ‘alla corte di Leone Xi0 per la 

sua facilità di improvvisare « bei versi 

latini. Usava eccitar l’estro — Serve 

il Ciconi nella sua «Illustrazione: del 

Friuli» —*eol preludio di una, viola, ed 
allorchè scioglieva la lingua, gli De ale- 

îavano gli occhi, la pupilla era immo- 

bile, gli si gonifiavano le vene della 
fronte e sudava, Pel verso spontaneo, 

pel. merito e grazia della declamazione 
rapiva l’uditorio. Ad un pranzo del pa 
pa coi cardimali improvvisò un poemet- 
to sull’unione dei principi contro il 

‘| Sultano dei Turchi che al dire del Gio- 
vio incomineiava . 
«Infelix Europa, diu 

Amultu Bellorua» 
‘e stupì l’eletta Comitiva. Leone X, A- 
driano VI, e Clemente VII lo tennero 
iImprovyisatore di corte e lo colmarono 
di benefizi. Maltrattato e det mbato nel 
Saeco di Roma dato dal Borbone ld 527 
poco dopo miseramente mofì. 5 
Paolo Giovio che lo sentì improvvi- 

sare e può essére giudice oinprienio 
ne fa grandissimo elogio. 

| Non abbiamo di te. se ion. alcuni e- i 
paro stampati Venezia nel 1499, 

Ca 
COME NACQUE L'ORA   

é 

L'ora nostra è divisa in Sessanta Qui 
nuti e i minuti ‘in 60 ‘Second; ‘poiché a 

e t 

arriva l’ora del conto. Paghi tu, pa®9] 
io, paga quell’altro: si ragguinge final-[{ 

Sette 

quassata tu-| 

Babilonia, vltre il sistema di munera- 
zione decimale, esisteva il sistema det- 
to sessagesimale, che procedeva per 
sassantine. I mercanti babilonesi infat- 

to che 60 è il numero che ha una mag- 

gior quactità di divisioni. ssi divide- 
vano il viaggio quotidiano del sole in 
24 parasanghe, che formavano 420. sta- 
di. Ogni parasanga o ora era divisa in 
60 minuti, e corrispondevano secondo 
il pensiero dei babilonesi, alla distanza 
percorsa nel medesimo spazio «1 tempo 
da un buon camminatore. Le 24 miglia 
.dell’arco descritte dal sole o parasan- 
ghe, si dividevano dunque in 720 stadi 
Ù 360 eradi. Questo sistema fu trasmes- 
so al:greci da Ipparco che inirelusse 
l’ora babilonese in Europa, circa 15 
anni avanti l’era volgare. Tolomeo che 
viveva tre secoli più tardi, popolariz- 
ZÒ questo sistema, che attraversato il 
medio eva è è giunto inalterato fiho a noi. 

e 

Smentite e dichiarazioni di Jonnar 
ROMA, 13. — L'Ambasciata «di Fran 

cia presso la S. Sede comunica alla A- 
cenzia «Stefani: 

Parecchi giornali francesi in orca- 
sione della elezione del nuovo Ponte- 
fiee ‘hanno pubblicato interviste collo 
Ambasciatore sig. Jonnart che sono 
delle pure invenzioni. Il sienor Jon- 

nart non ha concesso interviste. Wgli si 
è limitato, ad esprimere pubblicamente 
la soddisfazione che gli ha prodotto la 
elevazione al Sovrano Pontificaty del 
card, Rattî che egli aveva avuto la for- 
tuna di avvicinare e di cui la erudizio- 
ne, lo spirito liberale, la larghezza di 
‘vedute, sono miversalmente apprez- 
zati. 

L'ostzine bi preni solfennali: 
ROMA, 13. — Oggi si è iniziata pres 

so la Direzione Generale del Tesoro la 
seconda estrazione dei premi dei buoni 
del Tesoro settennali creati ‘eol R. D. 
30 dicembre 1920 n. 1723. Dl premio di 
lirè 100 mila è stato vinto dal buono 
n. 572741; quello di lire 50 mila dal 

buono n, 1.647.928; quello da lire 10 
mila dal buono n. 605. 636 ed i quattro 
da lire 5 mila ciascuno rispettivamente 
dai buoni 502173; 813922; 1.735.942; e 
864.954. 

Prestito inglese all’Austria |‘ 
Vienna, 13. — Il Governo adtsriaco 

ha ricevuto dal Ministro Inglese Dou- 
elas la comunicazione ‘ufficiale della 
eoncessione di un ulteriore credito di 
due milioni di sterline. Le condizioni 

‘verranno notificate al Ministero austria 
coin Liond ra. 

Seèondo dichiarazioni del sig. Peret- 
ti direttore al Ministero degli Esteri 

è molto probabile anche la 

—_ 

  

francese è 
concessione di un prestito da parte de 
Ta Francia. 

34 anni senza lavorare. 
LONDRA, 13. — ‘Chicago conta fra 

i suoi concittadini il campione moadia- 
le degli scioperafili. Egli è un operaio 
di 78 ‘anni ed ha scloperato per 34 an- 
ni. Durante la sua lunga vita ed in 

questio tempo ha ottenuto circa 

po a seloperare e, il corrispondente non 
‘dice. 
  

o Tnt coon VC. CONPOME 
Specialista. strato 

YIDINE = VI AQUILEÎA 

Angolo via Zoletti. n, 2. 

li SRD SPESA 

ai — 

_ECON UMI Di 
Ra d’i impiego cent. 5 la Jaro- 

la, ogni altro avviso ent. “pica Com- 
merciali. Ass. 15, Minimo. 10 alla. 2 

  

      

irola, i. a i ‘ 
viag Mai 

  "NICZIO d'impiego. 
  

CERCASI datiazioni: ‘Trial prati: 
co. fuochista' Privilegio ‘che assumasi 
bruciare ‘artisticamente pianelle da co 

pi dirigere a'ditta Candotti e Cordigna 
nÒ a Tuzla in Bosnia (Jugoslavia). 

L'’OCULISTA 
Dr. ALDO FERUGLIO 

Già aiuto R. Clinica Qeulistica-di Siena 
e Istituto Ofialmico di Milano 

Riceve nei giorni feriali. 
dalle 10 allo 12 e dalle 14 alle 16 

in Via Manin 15 - UDINE 
gr 

  

    
  
  

    

sio 

  

Dott, Domenico Damiani 
.Medico Chie; Specialista della: Clinica: di: Bologna 

lt Bocca tini 
Apparecchi. ‘ogni sistema il più moderno | 

UDINE . Piazza :Vitt-Eman..(Vif Manin). 

  

      
   

ti, da gente pratica, avevano constata-| d 

;In-. 

quemila sterline di sussidi di sciopero. 
Come abbia fatto a rimanere tanto tem! 

MALATTIE D'ORECCHIO, NASO E GOLA | ! 

razione 
paio 

petto, mattoni èce. Referenze condizio-| 

  

ai fedeli 

e correderemo .gli 

in contanti. 

fprernatuti, Persia tra, 

  

e per le. 

  

per tutie   
  

  

       

Agricoltori | Friu anto 
Sono aperti gli abbonamenti all’. 

D cl CONTADINO 
per il nuovo anno 192% 

Programme promesse 
nuovo non abbiamo bisogno di farne. 

lettori dell’AMI: CÒ che da us. 
QUARTO DI SECOLO ci tori e 
conoscono le nostre idee 
miranii al progresso si i 

Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac 
compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano . 

articoli 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà purè 
aperto il LIBRO- DELLE. OFFERTE. E 
DOMANDE che facilita la' ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori, 

Il PREZZO di ABBONAMENTO. per 
un anno è di Lire QUATTRO da ine. 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’Agra- 

:ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia o in francobolli e 

        

    

    

   

     

    

  

   

   
   

     

  

   

   

    
   

          

   

  

       

    

   
   

    

      
      

    

  

   
     

      

  

   

  

   
    

    
    

   

  

         
   

  

    

      

   
    

    

    

      
    

   
   
     
     

   

   

    

   

   

      

    
      

  

   

   

    

   
     

   

    
     

    

  

  

per l'anno 

nicametite | 

gli agricoltori 
ILLU-. 

  

e ogni altre 
”» dis cuhini 

per la lavo 
dei campi e de 
per le Cantine 
Latterie, ecc. 

FICINA HI ARAZIO 
le Macel 

\ 

sha —



    

    

    

    

   

  

    

    

       

  

    

    
    

       

    

    

          
   
    

    

         

     

    

  

   

            

    

    

‘“L’Ungheria dovrebbe 
difendersi daila Piccola Intesa 

cere la Francia dalla Germania, 

BUDAPEST, 13. — All’Asseltblea 
nazionale, si discute in terza lettura 
il progetto di legge per la' riduzione 
della polizia e della. gendarmeria. Il 
conte Apponyi protesta contro . il'disar 
mo che si vuole imporre all’Ungheria e 
che egli chiama unilaterale poichè ai 
vicini dell’Ungheria è stato accordato 
il, privilegio di rimanere armati. LYora- 
tore rileva quindi che  l’Unehetia si 
irova in condizioni analoghe a quelle 
della Francia; intatti come la Francia 
deve difendersi ‘contro Je evenvunir mi 
nacce della Germania la cui popolazio- 
ne eccede la sua, l'Ungheria dovrebbe 
essere posta in condizioni di potersi 1: 
fendere contro la Piccola Intesa ché. 
ha una popolazione superiore a quella 
ungherese. L'Assemblea approva quin | 
di il progetto in terza lettura. 

Per la tutela dell'ordine 
nell’Irlanda 

BELFAST, 13. — Si anmmunbia ufli- 
cialmente che il governo britannico 
ha dichiarato al.primo ministro del- 

mantenimento dell’ordine saranno in- 
viate nelle regioni mitiacciate. 

Membro ifaliano della Missione Nausea 
morto in Russia perm latta infottiva 

GINEVRA, 13. — Telegrafano da 
Mosca: L'Italia ha pagato il suo tri- 
buto di vittime umane ‘all’opera di as- 
sistenza per la Russia affamata. D' dot- 
tor Guido Pardo distinto fudzionario' 
del Ministero del Lavoro, ora ‘a capo 
della sezione russa presso l’uflio in- 
ternazionale del lavoro di Ginevre, .n- 
viato in Russia come membro deila mis- 
sione Nansen, è morto il 9. correnté in 
seguito a tifo contratto durante tia 
visita nelle regioni affamate. Poe nri- 
ma. di morire egli scriveva ad un sùo 

“ compagno raccomandandogli di' pren- 
dere cura della sua famiglia; 

Dell’attività del dottor Parao nello 
studiy dei problemi economisi delia 
Russia il documento più notevol:, è ‘il 
poderoso volume sull’ordinamento del 

‘lavoro nella stessa Russia dei Soviet. 
NH dottor Pardo era stato richiss'o dal- 
lo stesso Nansen all’ufficio inte. nazie- 
nale del lavoro per far parte della spc- 

\zione alla Russia affamata. Rai 

2 Milrand farà qraia a Drba Rien 
: CPARIGI, 13. — Il responso della 

commissione delle grazie ‘che è stato 
inviato a Millerand non è ufficia’'men- 

è stato trasmesso da Barthou il. Pro- Usare ughrco è poteste di App curatore Generale, e nello stesso Lem 
po al Presidente della Repubblica. La 

questo fatto: l’intervento del persona® 

posto le ossa nella villa di Landru fra| 
la prima ‘a la seconda perquisizione giu 
diziaria. 

VWETTE PI * * * —— ù retipicalnii i ne I 

Notizie in breve. 
* Gli alpini Fatdo, Carlesso 0 Laz- 

zarotto .che uccisero a scopo di rapi* 
na il vecchio Bertaccea di Bassano ven- 
nero condannati il primo a 27 anni, il 
secondo a 25 ed il térzo a venti aumi di 
reclusione, 

* E’ terminata sabato la causa con   
| v | merce. i 

- l’Ulster che le truppe necessarie al 

  
te conosciuta, ma sembra non sia fa- 
varevole. Coloro che conoscono i me- 
todi del Presidente della Repubbhlica, 
;assieurano che egli seguirà il responso 
‘di questa commissione. In questo caso 
è lecito prevedere che Landru nor co- 
noscerà la clemenza presidenziale, Po- 
trebbé infine darsi. che il presidente 
mon' ‘dovesse subito esaminare il raso 
Uandru. Infatti, si osserva che Barthou 
bha ‘ricevuto una domanda ufficiale 'di 
revisione del processo, presentata dal 
difensore del Barba Bleu. Il «dossier» 
a Ì fono o tria TATO 

Li 

peri inn rm deine te in rn i 9 I pe mind 

*... |. Imitazioni disoneste e Fraudolente 

Y 

tro l’ex-deputato Favia e complici chs, 
come è noto, furono implicati ne1 noto 
scandalo del:pecorino; Il Tribunale ha 
condannato l’on. Favia e compagni a 
sei mesi e quindici giorni di detenzione 
e da duemila lire di ammenda. 

* Dieci quintali di ‘tabacco svizzeto 
vennero sequestrati ad un tabaccaio di 
Busto Arsizio. : 

* Il venditore di cocaina Varra Giu 
seppe da Milano venne arrestato ieri”à 
Mantova, mentre spacciava la proibita 

* A Celico (Sicilia) il contadino 
Panie Michele, perchè il padre gli con- 
trastava il matrimonio con una giovane 
del paese, lo uccideva a pugnalate, 

* Fu arrestato a Marsiglia il capi 
tano Luigi Zavattoni fuggito con 340 
mila lire rubate dalla cassa del reggi- 
mento, Verrà consegnato alle autorità 
italiane. 

* L'ex sindaco socialista Corradi fu 
cordannato ad ‘anni uno di carcere per 
furto di 26 mila lire. 

* Un grave incendio al Teatro Socia 
le di Mantova ha causato un danno dil 
oltre 400 mila lire. SAI 

* E° stato firmato in questi giorhi 

Polizza ai combattenti che hanno preso 
parte alla guerra dal maggio 1915 al 
1918. 

nen 
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È da 
Atto Ostizzi, Direttore responsabile 

Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

* sk — tal 

Società: auo-iudastiale. frinlana 
ARRIVI a UDINE 

    

Da Pocenia - Latisana ‘915 
» Rivignano - Latisana ‘9.18 
» Bertiolo - Varmo. —‘ 8.50 
» Galleriano (*) -' 13.57 

‘» Talmassons (*) © 14 

PARTENZE da UDINE 
Per Pocenia - Latisana, 16.10 

». Rivignano - duatisana —. 16.-— 
». Bertiol - Varmo © 16.25 
» Galleriano (*) 11.30— 

‘>  Talmassons (*) d1_- 

TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza | 8.5 
Palmanova arrivo .9.8 
Palmanova partenza 16.5 
T:lJmassons arrivo, Bg; 

 (*) Sospese nei giorni festivi. 
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d’offuscare o menomare la fama che 

‘zioni delle rinomate: 

  

ILLOLE 
respiratorio e specialmente contre le 

TOSSE L 

s   
   

«I prodotti migliori .e. più ricercati sono sempre i più perseguitati dalla 

concorrenza che ‘cerca distrarre da' essi. l’attenzione dei. consumatori o 

| modo più reffinato e fraudolente la scatola i. nome e la formula. Noi 

quindi mettiamo in guardia il' pubblico ‘contro tali vergognose mistifica 

‘il rimedio più efficace e sicuro contro tutte le malattie dell’apparato . 

ed avendo già avuto sentore di parecchi tentativi più o meno riusciti 

cercheremo di colpire l’ingordi speculatori cui rigori della legge. 

AVVERTENZE 
I° ‘Le Pillole Atussis si vendono soltanto in scatole originali intere, 

II° Le Pillole Atussis vendute seiolte non sono Pillole Atussis ma 

| dannose o inefficaci falsificazioni, fre 
III° Si deve sempre esigere le vere Pillole Atussis che sono in ven- 

dita in tutte le farmacie al prezzo di lire 3.30 la scatola e che 
sono preparate esclusivamente dallo ; 

Stabilimento Chimico ‘Farmaceutico rn 
MALESANI, RINALDI e SCAPINI di UDINE 

li circonda o perfino d’imitare-nel 

ta i 

INFLUENZA 

Vv 
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